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Editoriale 

Per non essere 
pedine di un giocò 
incantai 
CUANOUCOMOMIOONI 

L ;. orsignori - più o meno felicemente soprawls-
„• sud a Fortebraccio che cosi li battezzò - non 

amanoche ipopoli manifestino in prima perso
na la loro volontà, se non nelle canoniche sca-

M M B B • denzeelettorali (e, anche allora.con giudizio). 
. v Che si tratti dei metalmeccanici in sciopero per 

Il contratto o «lei centomila partecipanti alla marcia della ' 
pace, essi dovrebbero ricordare che la grande politica e 
prerogativa del governanti e dei potenti della Terra che 
hanno la capacita di farsi sentile in altro modo. Figurarsi 
poi le grandi questioni della guerra e della pace e. in gene 
re. quella politica estera che determina gli equilibri di pote
re tra glIStali e negli Stati, fino a toccare le condizioni di vita 
di ciascuno di nei , 

Il fatto è che non sempre le cancellerie da sole sono in 
grado di assicurare quel bene elementare che è la pace, in
tesa come Incolumità morale e fisica dei popoli, piato che 
lo vogliano. Non vi è dubbio che la minaccia di guerra che 
si addensa nel Golfo Persico ha dato un particolare signiti-
calo alla marcia Ira Perugia e Assisi che annualmente dif
fonde I valori professati da Aldo Capitini e dà tanti suoi se
guaci, noaa caso provenienti da esperienze e credenze al
trimenti cosi divene. Infatti, quali che siano le valutazioni di 
merito sulla crisi, hv Iniziative popolari in atto - antitetiche 
rispetto «Ile dichiarazioni ed agli editoriali che accoglieva
no i primi venti di guerra come una boccata d'ossigeno-
costituiscono una sorta di mobilitazione contro un palese 
anacronismo: che. alla line di questo secolo, si verifichi una 
situazione che può far precipitare la guerra, anche al di la 
dellevc4onUcxihMpevòlmenteespresudaivarl protagoni
sti, proprio come avvenne alla viglila della prima guerra 
mondiale. Un dittatore ha Imposto al suo popola gli dis
sangualo da Una lunga guerra alimentata dagli, armamenti 
di tutti I paesi Industrializzali, di marciare contro un vicino 
più debole. Ed è cosi diventato, insieme con il suo popolo, 
strumento di coloro che. negli SUD Uniti ma non solo negli 
Stati Uniti, nella militarizzazione vedono J'occasione per ri
stabilire urta gerarchla sociale e politica minata nelle fon
damenta dalcrottg dal murodi Berlino edalta fine della, 
guerra fredda. tg'dtyJIBHIIoriS'fMHrè rihiastsVtnèlte di (tonte 
al^ericotoc1WMscaturisee.Ulntz1atlvediC«rbaclòvela 
«tassa articolazione date schWamwto occidentale hanno 
consentito di rafforzare U ruolo delle Nazioni Unite che, co
me voce a difesa del diritto del popoli, ha fatto sentire il suo 
peso anche eU'Mémo del governo degli Stati Uniti. '.'..-• 

Ottavia, un*Europa.ancora priva di una politica 
univoca e un mondo arabo profondamente di
viso da Interessi e strutture sociali dlrterenzlate, 
non sono ancora riusciti a fare di un assetto me
diorientale aoemaUvoa quello esistente la base 
di una soluzione pacifica del conflitto. Ne sca

turisce una situazione esplosiva in cui la diplomazia deve 
riuscite ad arMdpare un incidente militale o un colpo di 
mano Onthrterala che potrebbe, In qualsiasi momento, far 
precipitare UcooOBo. 

Le grandi rnenWetfaxIonl popolari del passato hanno 
raggiunto il losssasopo quando hanno trovato una politica 

_ che traduceaat.net, fatti i valori cheli animavano, anche at
traverso la comune lormulazione'dl obiettivi precisi. Oggi è 
più che mal urgente che le forze armate schierate nel Golfo 
contro Saddam Hussein siano sottoposte ad un comando 
unificato sono l'egida dell'Orni. Altrimenti siamo tutti - ma, 
in prima linea, gli ostaggi e gli uomini e le donne schierate 
nella zona del Golfo - pedine di un gioco tra forze Incon-
ttollabUI. È altrettanto Importante ricordare che non vi èpa-
ce duratura senza giustizia e senza una legalità che sia al 
suo servizio. Ciò vale per gli irachéni come per I kuwaitiani, 
per i palestinesi come per gli Israeliani. Sbaglierebbe Sad
dam-Hussein se' scambiasse la marcia tra Perugia e Assisi 
per una manifestazione di solidarietà nei suoi confronti. 
Chi ha innescato la crisi deve trovare II modo per tarsi che 
abbia mlzto u marcta-ben più 'lunga (come e stato detto) 
vesso, uri assetto parifico de! Medio Oriente, oggi'al centro 
delta nostra apprensioni ma anche delle nostre speranze. 

Da Perugia fino ad Assisi straordinaria partecipazione alla marcia di protesta euli 
Fra i manifestanti le famiglie degli ostaggi in Kuwait. Padre Balducci: «Un nuovo inizio» 

Centomila per larice 
nell'anno della guerra 
Almeno centomila persone in marcia da Perugia ad 
Assisi, una giornata storica per la causa della pace. 
Nel mezzo della crisi del Golfo, l'ottava edizione 
della manifestazione ideata da Aldo Capitini ha fat
to registrare un successo straordinario, dando nuo
vo slancio all'impegno internazionale per una solu
zione negoziata del conflitto. Fra i marciatori, tanti 
giovani, politici, sindacalisti, delegazioni straniere. -

NINNI ANORIOLO 

••ASSISI. Un Interminabile 
corteo multicolore, centomila 
marciatori, forse anche di più, 
lungo i 24 chilometri tra Perù-

• già ed Assisi. All'appuntamen
to con la manifestazione paci
fista più importante dell'anno 
c'erano tutti: le associazioni 
paciliste, 1 partiti della sinistra 
(Il Pei era rappresentato da 
Achille Occhetto e Aldo Torto-
ralla), sindacalisti, esponenti 
della .cultura, amministratori, 
delegazioni straniere, i familia- ' 
ri ,degl ostaggi italiani in Irak. 
Proprio 11 conflitto del Golfo, 
del resto, ha dato un significa
to di straordinaria attualità alla 
marcia. «Siamo uniti - ha detto 
TomBenettollo, del'Comitato 
promotore, nel dare II via alla 
manifestazione - nel rivendi

care una soluzione pacifica e 
. negoziata del conflitto, nel 

chiedete il ritiro dell'Irate dal 
Kuwait, nel sollecitare l'Orni ad 
essere una vera autorità in gra
do di risolvere le crisi in atto, a 
cominciare da questa, ma 

. guardando ad un contesto più 
ampio: il Medio-Oriente, la 
questione palestinese, la sicu
rezza d'Israele». A nome del
l'associazione dei familiari de
gli ostaggi, Elisabetta Bortoli ha 
proposto una raccolta di medi
cinali e viveri per i profughi, 1 
malati ed 1 bambini irakeni e 
ha annunciato l'Invio di una 
delegazione dell'associazione 

, a Baghdad. Per padre Ernesto 
. Balducci «questa marcia segna 
un nuovo inizio per il movi
mento pacifista» 

A PAI omAj 

Elezioni in Austria 
CroUodeidc 
successo socialista 
• • VIENNA' Le prime proie
zioni sui risultati delle elezio
ni austriache per il rinnovo 
del Parlamento assegnano ai 
socialisti (Spoe) un aumen
to di quasi l'I percento, dal 
43,12 per cento del 1986 al 
44 attuale ( d a 8 0 a 8 1 seggi). 

, Sovvertiti i pronostici che vo
levano il Spoe in calo. Il meri
to del successo è soprattutto 

•da attribuirsi alla popolarità 
ed al buon lavoro In sede di 
governo del cancelliere in 
carica, 11 socialista Franz Vra-
nitzy. L'altro vincitore di que
sta consultazione è la destra 
liberale (Ppoe) che balze
rebbe, in base ai dati provvi
sori, dal 9,7 al 16 percento e 
conquisterebbe 15 seggi: Pe

sante sconfitta invece per i 
cattolici popolari (Oevp), 
che arretrerebbero di oltre 8 
punti percentuali, perdendo 
17 seggi. Per i verdi un po' di 
delusione ma comunque 
tengono. Vittoria della sini
stra e della destra nazionali
sta dunque, a scapito dei 

' conservatori cattolico-mode-
- rati. La coalizione governati

va «rosso-nera», formata dal 
' Spoe e dall'Oevp, che poteva 
contate su una maggioranza 
dell'84,3 per cento, risulta 
penalizzata ma In misura irri
levante ai fini di una sua 

' eventuale.riconferma, conti
nuando a disporre di quasi 
1*80 per cento delle preferen-
«elettorali. :. 

Franz VranftzKy A PAGINA 8 

«Serrata» Usa 
Ora Bush 
spera 
nel compromesso 

Il presidente americano spe
ra di raggiungere un com
promesso con il Congresso 
che ha bocciato la legge fi
nanziaria. Ma in realta con 
la sua clamorosa -serrata» 
Bush cavalca un nuovo e in-

•"•"**"*•»»»•»«•••»«••»••••••••»«•••»» quietante qualunquismo, 
che nasce dal fatto che ne la destra repubblicana ne la sini
stra democratica sembrano avere risposte convincenti alla 
crisi. Mentre una «disaffezione» senza precedenti dalla politi
ca minaccia secondo alcuni le basi stesse della democrazia 
U s a - • A PAGINA 7 

Cava offre 
il dialogo 
a De Mita 
Forlani duro 

Si e concluso con un insolito 
«match» tra Cava e Forlani il 
convegno doroteo a Sirmio-
ne. Il ministro dell'Interno è 
tornato offrendo un ponte a 
De Mita. «Superiamo le divi-
sioni, un dialogo è possibi-

••»•»»•»»>»••»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»» le», ha detto. Ma Forlani ha 
attaccato i demitiani accusandoli di compiere, sulle riforme, 
«scelte sconsiderate». A Gava ha risposto: «Non sono dispo
nibile all'unità ad ogni costo». E il rischio del voto anticipato 
ventilato da Craxi? Gava è preoccupato, ma Forlani mini
mizza. A PAGINA 6 

Milan in fuga 
Inter salva, 
al90',laJuve 
vince in trasferta 

In una domenica segnata 
dallo «stress da Coppe» 
(quasi tutte le reduci del 
trionfale mercoledì intema
zionale hanno giocato ma
luccio), il Milan. guarda ca-

• ' " so ancora libero da impegni 
*"••»»•»•»•»»»•••»»••»•»»•»»»«>»»»•» europei, allunga. Due gol di 
Van basten liquidano il Cagliari e i rossoneri ora hanno due 
punti di vantaggio sulle seconde. Inter {pareggio «190', e 
con rigore thrilling, a Bergamo) e Sampdoria (0-0 a r 
sono raggiunte dalla Juve, vittoriosa a Lecce. 

000 
NBLLS PAOINBCENTRAU 

A Ferrara tragtorìtomo dafl^addio al celibato» 

Unwr •""*" 
i sulle strade 

La vettura dei quattro giovani di Ferrara dopo H pauroso incidente 

GIANNI BUOZZI MARINA MORPURGO • CLAUDIO NOTARI A PAGINA 6 

Salvatore Pace è ricercato in Gerrjnania, Gaetano Puzzangaro in Italia 

assassìni 
^^^^••"«"«T»*^»^»»" •«»»>",a»^BBP*"«Tèi^*ararars*a"> ara*arara> 

del giudice Iivatìno hanno un nome 
Altri due componenti del commando che uccise il 
21 settembre scorso 11 giudice di Agrigento Rosario 
Livatino sarebbero stati individuati e ora vengono 
braccati, uno in Germania, l'altro in Sicilia. I due 
presunti sicari arrestati l'altro giorno a Colonia sa
ranno messi a confronto con il supertestimone che 
ha assistito all'agguato. Per loro è già pronta l'estra
dizione in Italia. 

FRANCISCO VITALI 

• • CALTANISSETTA. A tre 
giorni dall'arresto In Germania 
di due presunti killer, le indagi
ni sull'omicidio det giudice Ro
sario Uvatino fanno registrare -
nuovi, clamorosi sviluppi. Gli 
investigatori avrebbero indivi
duato anche gli altri due com
ponenti del gruppo di fuoco 
che entro in azione il 21 set
tembre scorso si tratta di Sal
vatore Pace, fratello di uno dei 
due sicari arrestati venerdì se
ra, e di Gaetano Puzzangaro li 

primo viene ricercato in Ger
mania, il secondo in Sicilia. 
Entrambi apparterrebbero alle 
cosche emergenti di Palma di 
Montechiaro. A Colonia, intan
to, confronto tra i due pregiu
dicati finiti in manette e il testi
mone dell'omicidio, un com
messo viaggiatore del Nord Ita
lia. Paolo Amico e Domenico 
Pace potrebbero giungere in 
Italia domani stesso. Un lega
me di parentela tra Amico e il 
sindaco di Palma. 

CARLA CHELO A PAGINA 4 

Taglia sui killer 
del passante 
ucciso a Bologna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

AUSSANDROALVISI 

•a l BOLOGNA ' Impressione 
ed allarme a Bologna per l'as
sassinio dell'autista Primo Zec
chi. 51 anni, ucciso sabato po
meriggio mentre annotava il 
numero di targa sulla quale 
fuggivano due rapinatori. Gli 
assassini hanno notato il gesto, 
sono tornati indietro e hanno 
sparato all'uomo. Raccolto il 
pezzetto di carta si sono dile
guati a bordo di un'auto 

•Una crudeltà inaudita, un 
crimine efferato», ha dichiara

to il capo della squadra mobile 
bolognese. Salvatore Surace 
che ha rivolto un appello pres
sante a farsi avanti a tutti colo
ro che possano aver visto o 
che sono in possesso di Infor
mazioni. Difficile l'identikit i 
due avevano il volto coperto 
da un passamontagna. Il mini
stero degli Interni ha autorizza
to una ricompensa a chi forni
rà dati che possano aiutare a 
identificare gli assassini È il 
quarto delitto del mese. Fallita 
per ora la pista della «Fiat uno». 

A PAGINA 5 

P&r me è una fortuna» 
M «Nessuno dice che te 
centrali nucleari sono una 
Impresa (•Attentare. Ih 
Swtazera hanno deciso di 
Chiuderle entro dieci anni, 
fci Germania non ne costrui-
•èonopiO neanche una». • \ 
' * uno scienziato di Mona

co cita paria, un amico che 
da aruv ha abbandonato I 
laboratori per vivere nella 

'*' campagna umbra. Lo incal
ao con domande che mi 
«tanno a cuora. Abbiamo le 
Idee cosi confuse sulle cen
trali nucleari. Inoltre, in que
lli giorni drguerra del petro
lio, molti addebitano al po-

jfeu poto italiano di avere preso 
'&&"' una decisione affrettata e su-
|ky perflciale all'ultimo referen-
Hjs;- dum sul nucleare. 

•Le centrali nucleari, forse '-
non lo si è detto con suffi
ciente chiarezza, hanno una 
durata massima di trentan
ni, dopo di che vanno smo-. 
biniate perché diventano co
munque pericolose, incon
trollabili. E per smantellarla 
occorrono più soldi che per 

costruirle. Dei costi colossa
li, assolutamente disastrosi 
per l'economia di un paese». 
. Ma * vero, che la grande 
questione di cui si tace sono 
le scorie? .. ' . . 

•Nessun paese finora ha 
risotto II problema delle sco
rie, che a lungo andare si 
stanno rivelando una bom
ba innescata per le prossime 
generazioni. Prima di tutto 
l'acqua contaminata, la co
siddetta acqua pesante che 
contiene il deuterio H 202. . 
Poi le sbarre di' grafite che 
servono a frenare la reazio
ne nucleare. Queste sbarre 
quando sono sature devono 
essere cambiate, non si pos
sono riutilizzare. Cosi vengo
no sepólte, sotto terra o in . 
fondo al mare, insieme al
l'acqua contaminata, dentro 
dei grossi bidoni. Ma non e 
tutto, oltre all'acqua pesante 
e alle sbarre ci sono le pom
pe. Anche queste, dopo un 
certo numero di ore, vanno -
cambiate. Tutto ciò che si 
trova nel reattore, compresa 

DACIA MARAINI 

l'acqua di raffreddamento 
del 1° circuito, comprese le 
turbine, i bulloni, le leve, tut
to viene sigillato e sepolto. 
Ma quanto possono tenere 1 
bidoni abbandonati alla rug
gine, alla pressione dell'ac
qua e della terra? Questione 
di anni. Di molte sepolture si 
è addirittura persa la memo
ria. Nei primi tempi di eufo
ria si buttava via tutto senza 
troppe precauzioni o si "re
galavano" le scorie ai paesi 
poveri assieme a un po' di 
soldi. Conosceremo le con
seguenze fra cinquant'anni 
quando cominceranno ad 
aprirsi tutti questi bidoni e 
intere zone del continente 
saranno inquinate, radioatti
ve per secoli».. . 

Ma perché non si spiega
no queste cose? Perche si 
paria delle centrali nucleari 
con tanta leggerezza? •• 

«Nessuno ha voglia • di 
prendere in mano le patate 
bollenti. Pensa che tutti i 

reattori, in tutti,! paesi del 
mondo, hanno avuto in que
sti anni delle avarie più o 
meno serie. Ma la gente non 
lo viene a sapere: In Germa
nia tre reattori su quaranta-
sette sonò completamente 
fuori uso. Le altre centrali 
sono continuamente fune
state da guasti di cui non si 
sa niente. Quando le avarie 
diventano gravi, si chiude. 
La spesa per aggiustarle 
equivale a costruirne una 
nuova. Perciò rimangono II, 
ferme, con tutte le macchine 
inquinate che a lungo anda
re non potranno non conta
minare il terreno e l'aria in
torno. È solo una questione 
di tempo». , 

Ma allora quali sono le al
ternative? . -". .<: 

•Una alternativa a portata 
di mano, di cui si tiene poco 
conto perché ne dovrebbero 
essere investiti i privati, è la 
conversione del surplus di 
energia che produce l'Indu

stria in elettricità»... ; , ; . . ! 
Come sarebbe? ,'••'• 
•Tutte le industrie, nel ma

nipolare 1 loro prodotti, sca
ricano, una certa quantità di 
calore c h e . per ora viene 
semplicemente . disperso 
nell'atmosfera. Questo calo
re potrebbe essere trasfor
mato, senza eccessive spe
se, in elettricità. Per esempio 
gli inceneritori dei rifiuti ur
bani. Se ogni quartiere aves
se un inceneritore che fun
ziona a tempo pieno, col 
suo calore si potrebbe dare 
riscaldamento ed energia al
le case per un raggio di tre, 
quattro chilometri». 

Insomma tu mi stai dicen
do che le centrali nucleari, a 
lungo andare, non solo sono 
pericolose, ma costituisco
no una sicura perdita eco
nomica. 
• «Se le centrali dipendesse
ro dai privati, le avrebbero 
già smantellate tutte. Costa
no troppo e hanno una du
rata breve. Ma sono gli Stati, 
a pagare, cioè i cittadini e ' 

perciò si continuano a co
struire. Alcuni paesi però 
hanno mangiato la foglia e 
le stanno smantellando». 

Perciò è assurdo chi oggi 
In Italia chiede il ripristino 
dei progetti nucleari italiani. 

•Assurdo e anacronistico. 
Con le stesse cifre che si 
spendono per la costruzione 
e il mantenimento delle cen
trali si potrebbero organiz
zare delle ottime fonti di 
energia alternativa oltre a fa
re ricerche più approfondi
te. Gli ultimi esperimenti ri
guardano lo sfruttamento 
del moto ondoso per esem
pio. Qualcosa si sta facendo 
a Messina ed è molto impor
tante. L'Italia dovrebbe esse
re contenta che per una vol
ta un suo ritardo nucleare 
equivale a una fortuna e un 
guadagno secco. Nessuno 
investe più sul nucleare». 

Credo che non ci sia nien
te da aggiungere a questa 
breve conversazione. Spero 
solo che qualcun altro ri
prenda Il discorso. 

I L CAMPIONATO DI. 

JOStALTAFINI 

Lo scudetto? 
È in panchina -v 

• • ' In panchina virtus. Più 
tempo passa e più mi convin
co che il calcio non si gioca in 
undici. Se amate i pronostici-
scudetto studiate attentamente 
la «panchina» della vostra can
didata. É vero che tutti gli alle
natori, all'inizio di stagione, di
chiarano puntualmente di po
ter contare su una rosa di sedi
ci, diciassette, diciotto e passa 
titolari. Ma alcuni mentono sa
pendo di mentire. È un modo 
come un altro per evitare guai, 
per calmare i bollenti spinti di 
esclusi, mezze tacche, etemi 
sostituti, sbarbatelli della Pri
mavera e vecchietti dal fiato 
corto utili solo in caso di cata
strofe. Alcuni, pochi, dicono 
invece la verità. Sacchi e Mai-
fredi, ad esempio. 

Non e certo un caso che il 
Milan e la Juventus siano già ai 
vertici della più amata delle 
classifiche. I rossoneri addirit
tura con due punti di vantag
gio sul resto dell'allegra briga
ta. Una fuga vera e propria o 

qualcosa che molto le assomi
glia. Sulla ipergalattlca forza 
quantitativa della squadra ber-
luaconiana c'è ormai poco da 
aggiungere anche se la favola 
dei Milan una, due e tre versio
ni mi è sempre suonata come 
una sonora spacconata. La no
vità é che la voglia di rivincita 
pallonar-finanziaria dell'Avvo
cato ha finito per fornire anche 
al baldo Maifredi una panchi
na tutta d'oro o quasi. 

Chi mi segue sa che il sotto
scritto non ha mai avuto una 
particolare simpatìa per la filo
sofia calcistica del trainer bian
conero. La zona non c'entra, 
semmai è questione di misura. 
Tuttavia e inutile negarlo: que
st'anno la Signora va annove
rata tra le favoritissime più che . 
per Baggio In mutande, per la 
•riserva reale» seduta in tuta. 
Ieri il baldo Maifredi ha prima 
sostituito Alessio con Di Canio, 
poi Schillaci con Casiraghi. In 
ambo i casi tutto si può dire 
fuorché che i sostituti siano 

semplici controfigure. Ana. 
L'ingresso a partita aperta dr 
un Di Canio pu6 avere un pesO 
tattico che va ben al di là delle 
qualità tecniche, pur non me- ' 
deste, del giovanotto. Ancora 
ieri, a chi gli chiedeva se ora Di 
Canio debba considerarsi un 
titolare, Maifredi ha risposto 
che lui di titolari ne ha dician
nove. Il fatto è. insisto, che non 
mente e che nell'alchimia del
la sfida scudetto la cosa deve 
essere tenuta in debitissimo 
conto. 

Un discorso simile ma, ahi
mé, inverso va fatto per l'Inter. 
Non mi nascondo dietro un di
to. Ho scritto che quella interi
sta é una signora squadra e 
che l'abbinamento Trapattoni-
assi tedeschi è sicuramente 
vincente. Lo confermo. Ma se il 
limite nerazzurro fosse proprio 
la modesta panchina? Chi ptù 
spende meno spende, dice 
spesso il mio commercialista. 
Il guaio è che né io né, temo, 
Pellegrini siamo Agnelli o Ber
lusconi. 
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